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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
Ricorso della F.S.M. all'Onu 
contro il fozioso veto di Pleven 

i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ i ^ _ _ 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio, presidente della Fede
razione Sindacale Mondiale, rientrato ieri in Italia da Parigi 

MHANO, 8. — L'on. Giuseppe 
Di Vittorio, segretario generalo 
della CGIL e presidente della Fe
derazione sindacale mondiale, è 
giunto questa mattina a Milano 
proveniente da Parigi, dove si e 
recato por esaminare la situazione 
creutasi dopo le note disposizioni 
di tipo fascista prese dal governo 
francese per Interdire alla F.SM. 
dj mantenere la propria sede in 
Francia. 

Di Vittorio,, rispondendo ad al
cune domande postegli al momen
to dell'arrivo da un redattore di 
«Milano-Sera», ha anzitutto te
nuto a preci«are che, a proposito 
del prowodimento di Pleven, si è 
parlato impropriamente di «sciogli
mento » dell'organizzazione, anziché 
di interdizione, ed ha aggiunto* 
«Nessun governo ha, né potrà mai 
avere il diritto di sciogliere una 
grande organizzazione internazio
nale, che ha 78 milioni di iscritti 
In ben 64 paesi di tutti l conti
nenti ». 

•Il gravissimo provvedimento prt-
governo francese contro l'or-

«II g 
so dal 
ganizzazione ha due aspetti: giù 
ridico e politico. Giuridicamente il 
provvedimento è illegale, anche 
perchè la F.S.M. è stata riconosciu
ta dall'O.N.U. come organizzazio
ne non governativa di prlnw ca
tegoria e a questo titolo fa parte 
del Consiglio economico e sociale; 
Perciò il governo francese membro 
dell'O.N.U. non potrebbe prendere 
nessun provvedimento contro la 
F.S M. senza violare gli obblighi 
derivanti, ed ogni «tato membro 
dell'ONU dalla Carta di San Fran
cisco. 

«La FS.M. ha presentato ricor
do alle istanze competenti contro 
l'ingiusta misura. Il provvedimento 
è ancora più grave sotto l'aspetto 
politico, {n quanto indica la vera 
volontà degli Ispiratori del provve
dimento stesso, cioè i miliardari 
americani di voler scatenare una 
guerra d'aggressione. E' chiaro che 
coloro che vogliono gettare l'uma
nità nella catastrofe mirano binan
ti tutto a colpire la grande orga
nizzazione mondiale dei lavorato
ri, che accoglie e presenta uomi
ni di ogni tendenza, senza distin
zione di razza o di religione. Col
pendo l'organizzazione, essi colpi
scono la solidarietà operante del 
lavoro, la volontà di progresso eco
nomico • sociale del lavoratori di 
tutto il mondo, la loro volontà di 
pace. 

«Non ho nemmeno bisogno di 
sottolineare che la Federazione dei 
Sindacati Mondiali non solo, non 
morirà, ma non sospenderà In nes
sun momento la «uà attività, indl-
pendentemenU dal paese in cui 
fisserà la sua sede. I lavoratori di 
tutti 1 paesi possono essera cer
ti che la Federazione dei Sindaca
ti Mondiali sarà sempre in condi-
atona di assolvere al suo- compito 
storico a glorioso». 

Circa la destinazione della nuo

va sede, l'on. Di Vittorio ha di
chiarato che « alcuni membri in
fluenti della Federazione stessa so
no stati incaricati di esaminare la 
questione e di avviare trattative 
con qualche Governo per ottene
re la necessaria autorizzazione • 
«La Direzione della F.SM. — ha 
soggiunto Di Vittorio — è cornuti 
que orientata ad un Paese dell'Eu
ropa occidentale, possibilmente di 
tradizioni neutralistieho, che pò 
irebbe essere il Belgio. L'Esecuti
vo della F.S M che è l'organismo 
competente per procedere alla scel
ta della nuova sede è stato convo
cato per il 17-18 febbraio a Var
savia .>. 

11 compagno Di Vittorio hn con
cluso felicitandoci con la Confe
derazione generale francese del la
voro per l'aiuto efficace prestato 
alla F.SM e ringraziando viva
mente i lavoratori e il popolo fran
cese per l'amichevole ospitalità ac
cordata all'organizzazione dei la
voratori. 

Davanti a questa nuova situa

zione, le organizzazioni sindacali 
affiliate dei differenti Paesi seno 
state invitate ad indirizzare, a co
minciare da oggi, tutta la corri-
spordenza al Presidente della FSM, 
Giuseppe Di Vittorio, Segretario 
generale della CG.I.L.; Corso d'I
talia 25, Roma, in attesa che l'E
secutivo prenda una decisione re
lativa alla nuova sede della FSM 

Un bimbo dilaniato 
da una esplosione 

CATANZARO, 3 _ Un bimbo 
di 7 anni, Gaetano Federico, fi
glio di un ortolano, è rimasto ieri 
vittima di un'esplosione che lo ha 
ridotto in fin di vita II piccolo 
mentre raccoglieva arancie m un 
orto rinveniva un ordigno bellico 
e. scambiatolo per un fruito lo 
prendeva in mano Improvvisa
mente l'ordigno, una bomba ad 
alto potenziale residuo dell'ulti
ma guerra, esplodeva con grande 
fragore. 

IN PROVINCIA DI AVELLINO 

DDO operai sepolti vivi 
per il crollo di una eava 
AVELLINO, 3. •— Nel comune «I 

Marcogliano, frazione Albanalla, una 
grave disgrazia mortale ba colpito 
alcuni operai intenti al lavori di 
«cavallone in una cava di tufo. 
L'Imperlila tecnica, l'assoluta man
canza di criteri tecnici dt escava
zione, hanno provocato 11 crollo de
gli etratl lovrastanti tufanel sep
pellendo gii operai Costantino Cu-
clnello e Nazaro Pasquale e feren
do gravemente Ciro Festa che rico
verato all'ospedale civile di Avelli
no ha subito la amputazioni della 
eamba destra. 

Il Cuclnello era, dopo un lungo 
periodo di disoccupazione, al «uo 
primo giorno di lavoro. 

La cava di tufo era gestita dal 
signor Angelo Graziano da Ponti
celli che al momento del sinistro 
»1 è reno irreperibile «A è attiva
mente ricercato dalla polizia giudi
ziaria. 

Immediatamente sono accorsi, sul 
luogo i Vigili del Fuoco, che hanno 
lavoratoro a lungo per portare alla 
luce i due cadaveri. , 

Le condoglianze di Einaudi 
alla famiglia del sen. Buffoni 
GALLARATE, 3 — lì precidente 

della Repubblica ha fatto pervenire 
alla famiglia del defunto sen- Fran
cesco Buffoni, sindaco di Gallerete, 
t cui funerali al «volgeranno doma
ni, un telegramma di condoglianze. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN GIBO DI "VITALIZZATONE,, 

Vlugnano occupalo dalla Celere 
in allesa deirarriyo di Ile Gas peri 
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Una miseria da paese coloniale - Proprietari in "Clsita'la„;e 
braccianti nei tuguri - Mobilitazione di preti e figlie di Maria 

La risposta 
della Cina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MUGNANO, 3. — Domani il Pre

cidente del Consiglio De Gasperi 
sarà a Mugliano per concludere la 
campagna dt . vltalizzaziori» . . Afu-
otinno è un paesello dittante da 
Napoli non più di venti chilome
tri e nvlle giornate comuni ha l'a-
rpetto di un povero borgo conta
dino. Se il Presidente per « tufa-
lizzuzione , intende portare a Mu
gliano migliaia dt agenti di polizia, 
migliaia di carabinieri e celere da 
non dirsi, non abbiamo dubbi sul
la riuscita del tuo programma: Ma
gnano, certo, sard violentemente 
. vitalizzato ». domenica. 

Afa noi non vorremmo che il 
programma dcll'on. De Gmperl a-
vesse a subire una coti limitata 
interpretazione. E allora, per con
tentare al Prettdente una t'tttta uti-

CONTINUO RAFFORZAMENTO DEL PARTITO COMUNISTA 

Centinaia di nuovi iscritti in Emilia 
dopo la cacciata dei due traditori 

Straordinario afflusso in provincia di Reggio - Impegni delle organizzazioni per il reclutamento 

- REGGIO EMILIA, 3. — Da n u 
merose Federazioni e sezioni d'I
talia sono pervenuti in questi u l 
timi giorni alla Federazione Co
munista di Reggio Emilia tele
grammi attraverso i quali i co 
munisti e i sinceri democratici 
del nostro paese esprimono la lo
ro profonda indignazione e il lo
ro disprezzo nei confronti dei tra
ditori Magnani e Cucchi, riaf
fermanti la loro immutata fedel
tà al nostro partito e all'Unione 
Sovietica, guida di tutti 1 poi >li 
nella difesa della pace e per la 
conquista di miglior» condizioni 
di vita. 

Sovente, nei telegrammi accan
to al le suaccennate, affermazioni, 
s i -annuncia l'iscrizione di nuovi 
lavoratori al nostro Partito qua
le indice sicuro del continuo raf
forzamento del P.C.I. Fra 1 n u 
merosi telegrammi segnal iamo 
quello inviato dal compagno Vi t 
torio Vidali a nome del comuni
sti triestini. 

Numerosi altri telegrammi con
tinuano a pervenire. Galoppini 

Torlonio costretto a revocare 
l'ordine di tagliare i pioppi 
L'unanime decisione delle popolazioni ha 
salvato il patrimonio boschivo del Fucino 

AVKZZANO. ». — H principe 
agrario Torlonia ha dovuto revoca
re l'ordine di togliere 1 pioppio del 
Fucino. Questa autentica rapina ai 
danni del popolo • dell'economia 
marsicana * itala impeoìta dalla 
pressione dell'opinione pubblica che 
•l era sollevata contro la inaudita 
minaccia. -

Nel coreo della giornata di ieri, 
nonostante le pressioni e le lusin
ghe il Torlonia, non ha trovato che 
pochi capisquadra disposti ad ese
guire li taglio del pioppi. Costoro 
lavoravano coperti dalle forze di 
polizia che impedivano di avvici
narsi agli altri braccianti. SI calco
la che due carabinieri eorvegliae-
lero ogni individuo addetto al ta
glio dei pioppi. 

Contemporaneamente le donne ©1 
Celano, venute a conoscenza dei 
nomi del braccianti che stavsno ta
gliando 1 pioppi, ai recavano in de
legazione - presso le famiglie di 
questi e convincevano le loro mo
gli dell'errore commesso dal ma
riti Analoghe azioni venivano com
piute dalle donne in altri paesi per 
cui al loro ritorno I braccianti tro
vavano le proprie cpoce decise ad 
impedire che il irforno dopo ai ri
prendesse il taglio dei pioppi. * 

Affollate assemblee popolari rac
coglievano nella sersts la «tra
grande maggioranza delle popola-
tlonl che decidevano di scendere 
oggi al completo «1 Fucino per Im
pedire che un solo pioppo venisse 
ancora tagliato. In questo «enao ve 
nivano anche prese decisioni dai 
comitati locali per la rinascita. In
fatti a Trasacco fin dalle prime ore 
del mattino II Comitato locale del
la Rinascita già si trovava alla te
sta delle popolazioni, pronto a gui
darle sulle terre del Fucino, quan
do giungeva d'improvviso la noti
zia della revoca dell'ordine. 

L'abitazione 
dei Vigili del Fuoco 

La Segreteria Nazionale della Fe
derazione Italiana Vigili 0*1 Fuoco 
si è riunita Ieri psr •••inlnira la si
tuazione determinatasi la asfalto s i -
ferito negativo 6>Ds rtcMast* pre
sentata dalle orflanizsanoal stoosca-
U W . FF- si tal della taimedtsts 
• imi •ii*i»rir ^£l j^'jM^TSineBtl setmo-
mld previsti aiel decreto prsslqswla-
ts 14 settembre m * a. •*?. fi* eoe-
csssl adi stenti di P. sU al quali 
1 vigili del niceo eoo© equiparati agli 
sfratti economici (decorrenza L ta
glio 1M9). 

La Segreteria ri atonala della Fe
derazione del W . CT. ftconostluto 11 
grave malcontento atfroso di tutta 
la categoria, che non può. ovviamen
te, placarsi con te premesse verbali 
che, peraltro, si susseguono da uo 

slems Sila organizzazione sindacale 
del W . TT. adeernte «Ila C l . S u . 
al fine di esercitare una adeguata 
pressione sugli organi governativi 

Lo sciopero a Reggio Emilia 
rinvialo di una settimana 

REGGIO EMILIA. 3 — La Se
greteria della Camera del Lavoro 
si è riunita d'urgenza con 1 Se
gretari dei sindacati nella tarda 
sera a seguito di comunicazioni 
pervenute direttamente dalla Se
greteria generate della CGIL e dalla 
FIOM nazionale, sui colloqui svol
tisi tra il sen. Roveda e il ministro 
Marazza. Da questi contatti sono 
emerse possibilità di riprendere le 
trattative per le « Reggiane » e la 
Segreteria della C.d.L. di Reggio 
pur considerando l'urgenza delia 
conclusione della vertenza e della 
generate e unanime volontà dei la
voratori e della popolazione reg
giana di accentuare la lotta in 
solidarietà coi lavoratori delle 
Reggiane ha deciso di rinviare 
lo Fciopero generale provinciale a 
lunedi 12 p.v per la stessa durati 
e con te s'esse modalità. 

democristiani si sono Incaricati 
seppure involontariamente e, per 
quanto non ce ne fosse bisogno, 
di smascherare di fron'e all'opi
nione pubblica i traditori Magna
ni e Cucchi. Infatti essi hanno 
affissi sui muri della nostra cit
tà manifesti stampati a Roma a 
cura della S.P.E S in cui si tes 
sono sperticati elogi a' due tra
ditori e si esalta il loro proditorio 
comportamento. « Che Magnani e 
Cucchi siano diventati uomini di 
fiducia della democrazia cristia
na e la prova più lampante del 
loro tradimento » osservavano 
questa mattina alcuni passanti 
adocchiando i manifesti. -

Frattanto i giornalisti della 
stampa gialla .- continuano a 
pattugliare la nostra provin
cia in cerca di notizie sensa
zionali ma, per quanto essi 
siano zelanti, non sono stari ca
paci di fornire alle loro agenzie 
nemmeno un nominativo di com
pagno che abbia seguito nell 'on
ta del tradimento il Magnani. 
Infatti in questi giorni il Par 
tito nella provincia di Reggio ha 
fornito una mirabile prova di s o 
lidità di compattezza e di forza. 
Non soltanto norv ri sono verif i 
cate defezioni, oltre a quella del 
Magnani, ma anzi a decine e d e 
cine continuano ad affluire nuo
vi lavoratori nelle file d*M P.C.I. 
a dimostrare le fiducia che tutta 
la popolazione della provincia 
nutre nei riguardi della sua linea 
polìtica, fedele ai principi! m a r 
xisti-leninisti • all'Internaziona
lismo proletario. 

Basta, per convincersene, scor
rere l'impressionante elenco dei 
cittadini iscrittisi al Partito in 
questi giorni nella sola provincia 
di Reggio: ventuno alla sezione d: 
S. Ilario, venti alla sezione di 
Rolo, uno alla sezione di Ca
d e s s e © . uno alla sezione di 
Villasesso, nove alla sezione d: 
Correggio, tre alla sezione di San 
Bartolomeo. 

A Bologna la Sezione « Irma 
Bandiera » ha risposto reclutando 
sei nuovi compagni al Partito, la 
sezione « G. Giovannini » con lo 
impegno di reclutarne altri 30. il 
comitato comunale di coordina
mento del P. C. di Mila con l ' im-
oegno di reclutarne cento e la 
Federazione Giovanile di Imola 
con l'impegno di aver terminato 
il tesseramento entro la data del 
7 Congresso Nazionale. Anche I 
comandanti e I commissari delle 
brigate partigiane di Boloena h a n 
no stigmatlzrato II tradimento d 
Magnani e Cucchi A Modena e 
in tutta la provincia il tessera
mento e II reclutamen'o al P a r 
tito contìnua a svilupparsi cor 
crescente successo. 

Decine e decine di nuove tes 
sere sono state ieri e oggi ritirate 

presso l'amministrazione provin
ciale dalle Sezioni della provincia 
e cioè sette a San Possidonio. 
32 a Mirandola, 3 a Spillamberto, 
14 alla Crocetta, 2 a Sant 'Agne
se, che ha già tesserato tutti 
gli iscritti dell'anno scorso, sette 
a Baggiovara. 8 a Nonantola. 2 
a Marzaglia, e 4 ad Albereto che 
ha superato il proprio obiettivo. 
I compagni di Rovereto hanno 
ritirato ventldue nuove tessere 
corrispondenti ad altrettanti nuo
vi militanti del Partito reclutati 
nella zona in questi ultimi giorni. 

A Ferrara si apprende che 1 
compagni di Comacchln in onore 
del compagno caduto per la cau
sa della pace Antonio Fantinuoli 
si sono impegnati di reclutare 
al nostro partito duecento nuovi 
compagni. 

Nuovi Iscritti al P.C.I. 
in tutte le Federazioni 
Ls campava» del tessersssento s 

del reclatamsnto al P.C.I M svllap-
Pa eoa ritmo tempre crescente. 

La Federazione di Terni al 25 tan
nalo ha reclutato 731 nuovi iscritti 
del quali 150 donne. 

La Federazione di Livorno ha re
cintato 670 nncvl compagni, quella 
di Ascoli 27, quella di Taranto 10 
I nuovi Iscrltt. alla Federatone di 
Pescara, secondo I dati retativi a 
due sezioni» sono 39. 

Nella fabbrica di ceramiche della 
Siici (Pontasslevo), appena avuta la 
notizia del tradimento di Cucch' e 
di Magnani. s operai di Pontassle. 
ve con l'Intento di smascherare e 
bollare 1 traditori della classe opa 
rata, hanno richiesto la IscrU.ona 
al Partito. 

Analoghe notule et pervengono an
che da altre Federasfosl s da altre 
sezioni. 

Il Congresso dei Pionieri 
4-. si terrà In magalo 

Alla Casa della Cultura di Roma, 
sotto la presidenza di Lucio Lom
bardo Radice, 1 dirigenti deU'API 
Carlo Paglierini, Dina Rinaldi ed 
Erasmo Boiardi hanno tenuto una 
conferenza stampe per illustrare I 
programmi a le attività che prece
deranno U primo grande Congres
so Nazionale dell'API che al terrà 
nel mese di maggio di quest'anno. 

le a Mugna/io, ci siamo permeisi 
di precederlo di qualche ora 

Abbiamo ricavato, dalla noitrs 
rapida Disila in paete, una mora-
le curiota, ci siamo chiesti: . Per
chè De Gasperi viene proprio a 
Mupnano? perché metle piede in 
un paese in cui la gente vive co
me i topi, come le bestie più spor
che e ripugnanti; come certamente 
non si vive nel più barbaro ed ar-
restrato paese coloniale? 

Solo promesse 
Le sa queste cose o crede che 

basti andare m tm posto dotie la 
mia è una cosa che rasenta la /ol
ila e parlare, dire belle /rasi sul
la «liberta», sull'amore cristiano 
e non so s» che altro, e andarse
ne via soddisfatto delle congratu
lazioni di due a tre signori pro
prietari di terra del Giunlmncxe, 
che a loro folta se ne tornano in 
citta in Cisitalia? 

Da parecchi c'orni a pugnano 
oli attivisti di Azione Cattolica van
no distribuendo volantini multico
lori in evi si tenta di - far aprire 
gli occhim ai .comunisti in buona 
fede » o dt ricordare ai braccian
ti le promesse della Democrazia 
Cristiana. 

A proposito delle promesse 1 t?o-
lantinl sostengono che se • ogni 
partito andato al pouerno, in pas
sato, ha dimenticato in tutto o in 
buona parte le proprie promesse 
agli elettori,,,... * un'eccezione c'è 
stata, perchè tutte le promesse fat
te alle classi agricole dalla D.C. o 
tono state mantenute o sono in cor
so di realizzazione! ». E, badate, 
sono parole trascritte letteralmente 
da un volantino multicolore t'am-
pato a Roma, dalla SPESi 

Noi proponiamo all'on. De Gft-
speri di visitare davvero Mugna 
ito e di passare attraverso le file 
marziali dei celerini armati di mi
tra e fare a piedi qualche chilo
metro entro la cinta del paese; en
trare nei « palazzi -, entrare nelle 
case dei braccianti e degli arti
giani, avvicinarsi ai letti dei ma
lati di t.b.c, visitare — ci sensi il 
Presidente del Consiglio — le la
trine, di cui si servono sessanta 
e più persone, senz'acqua, senza 
porte. 

Vuole degli indirizzi, il nostro 
Presidente del Consiglio? Eccoli. 
Gli indichiamo la casa di Crescen
zo Zmgarelli, in via S. Lorenzo 
numero 26. E' a pochi passi de.' 
Municipio di Muovano e d'ila se
de loca'e della CD. vada. De Ga-
speri, in quella casa, e cerchi dì 
guardare negli occhi il piovane Be
nino, di sedici anni, febbricitante 
e digiuno, ammalato di tubercolosi 
Cerchi di studiare bene, come stan
no le cose, in quella casa, e di 

Dichiarazioni di Bitossi 
sulla legge antisindacale 
Si vuole sopprimere per vaste categorie il diritto di sciopero - 1 la 
voratori non accetteranno mai che sia calpestata la Costituzione 

A proposito delle anticipazioni 
che la stampa governativa ha dato 
sulla cosidetta legge sindacale, il 
compagno Renato Bitossi, Segreta
rio della CGIL ci ha fatto le se 
guenti dichiarazioni: 

€ E' palese la involuzione antico
stituzionale che * atata impres
sa alla soluzione del problema a 
partire dai primi progetti preparati 
dal Ministro Fanfartf. Per d ò che 
riguarda la registrazione dei sinda
cati e la negoziazione dei contratti 
collettivi (art. 39 della Costituzio
ne) sarà opportuno riservare un 
giudizio dettagliato a quando il 
progetto sarà conosciuto nella sua 
integrità Tuttavia sono palesi sin 
oa ora alcuni gravi difetti, fra i 
quali mi limito a rilevare l'esegui
ta del numero minimo di iscritti 
(1.000 per le organizzazioni di ca
rattere nazionale) che è richiesto 
per la registrazione del Sindacati. 
il che fa pensare che si voglia fa
vorire la creazione di sindacati fit
tizi. di comodo, allo scopo di pa* 
ralizzare l'azione sindacale dei la
voratori. 

Ma «e è forse possibile una di
scussione sulla applicazione dello 

Sepolto da 
sotto sette 

dodiel giorni 
metri di neve 

Travolto seminudo dalla valanga si è salvato frizio
nandosi Ininterrottamente per non restare congelato 

VIENNA, S. — E' stato estratto 
oggi dalla neve — parzialmente 
assiderato, in stato di grave choc 
e vittima di un attacco cardiaco 
ma ancora vìvo — un operaio 
ventisettenne, tale Gerhard Frei-
segger, che da dodici giorni era 
sepolto sotto sette metri d i neve 
a seguito della caduta di una 
valanga. Tra l'altro, l'infelice 
non era ricoperto, al momento 
della sciagura, che da una m a -
g i t e t i * e u a u c uiHMiiuiui. , «.^-^.. 
do stato colto ne] sonno dalla c a 
duta di una del le valanghe che 
hanno funestato quest'anno le r e 
gioni alpine dell'Austria. 

Freisegger era tra gli operai 
addetti al lo scavo di u n tunnel 
attraverso il G r ò » Glodcner. n 

segger ed un suo amico, il 20enne 
Siegfried Lindner, decisero inve 
ce di trattenersi la notte de] 20 
gennaio nel capanno abitualmen
te usato come alloggio per gli 
operai. Alle quattro del mattino 
<l capanno fu sepolto da tre suc -
-essive valanghe 

I] giovane, che poteva ancora 
parlare quando ieri fu tratto In 
«alvo, ha dichiarato che U tuo 
•miro m«">r1 due or? dopo la ca -

gU riuscì — faticosamente, perché' 
tm braccio gli si era schiacciato 
dietro la schiena nel ribaltamen
to a causa della valanga — a sca
varsi attorno un poco di vuoto, 
entro 1] quale potersi muovere e 
respirare. Per evitare il congela-

gruppo aveva avuto ordine d i ! mento, Freisegger continuò i n l a 
evacuare il campo quando, dodici jterrottamente a frizionarli l e 
giorni or sono, i l pericolo delle {gambe e le braccia, che le poche 
valanga* n fece p i ù grava; I r e i - 1 vesti «11 lasciavano s u d a : aacha 

si sforzò di non addormentarsi, e 
riuscì a non chiudere occhio per 
tutti 1 dodici giorni. 

Mercoledì Frchegger senti pas 
si e ' v o c i sopra la neve. In alto 
oltre la sua testa, cosa questa che 
gli era g l i capitata anche prima 
Gridò a lungo, ma la neve attu
tiva le sue grida. Uno della pat 
tuglla che utava appunto sopra 
la .testa del Freisegger disse di 
avere Inteso le grida, ma gli die 
dero del matto. L« pattuglia cosi 
se ne andò s ia , per tornare però 
Il giorno seguente. Questa volta 
le grida dell'operalo furonc/Judite 
da più persone, che Iniziarono 
fabbrilmente a scavare. Tutta la 

articolo 88, la quale valga a correg
gere il progetto nel suo complesso 
e In quelle norme singole che ap
paiono più difettose, penso che ogni 
discussione apparirà inutile per ciò 
che riguarda le disposizioni che il 
Ministro Marazza ha preparato in 
ordine al diritto di sciopero. 

Infatti, sia dalle dichiarazioni del 
Ministro Marazza del 18 settembre 
1950, sia dal suo odierno articolo 
e dalle ulteriori precisazioni più o 
meno ufficiali, appare chiaro che 
il progetto mira non già a « rego
lare » il diritto di sciopero, come 
l'art. 40 della Costituzione dice, ma 
ir. parte a « sopprimerlo ». in parte 
a renderlo Inoperante. 

Il diritto di sciopero sarebbe, in
tanto, soppresso per una larghissi
ma categoria di lavoratori: i pub
blici impiegati, 1 quali, non «olo 
contro l'art. 40, ma contro l'art. 3 
della Costituzione, verrebbero ri
dotti al rango di «sottocittadini». 
privi di una parte del diritti che 
competono al cittadini in generale. 
In sostanza, si creerebbe per I pub
blici impiegati, la situazione da es
si sofferta sotto il fascismo, che ini
bì loro persino la partecipazione 
a quella farsa che era < il sindaca
lismo • del tempo. 

Per un'altra parte di lavoratori, 
poi. (quelli edd»ttl al pubblici ser
vizi) il diritto di sciopero sarebbe 
assoggettato a tali limitazioni da 
non poter essere assolutamente 
praticato; e, infine, per tutti i ri
manenti lavoratori, gli ostacoli po
sti all'esercizio di tale fondamenta
le diritto sarebbero cosi molteplici 
e gravi (a cominciare òsi tentativo 
obbligatorio di conciliazione del 
referendum, ecc.) ds ridurre pres
soché inservibile l'arma dello scio
pero che « è l'unica • di cui 1 la
voratori possono disporre contro 
gli immensi e vari metri di lotta 
che ha la classe padronale. 

Le cavflose distinzioni del Mi
nistro fra «diritto* e «l ibert i» . 
non nascondono la palese anticostl-
tuzionallta delle sue proposte, e 
chiunque vorrà considerarsi anco
ra democratico, chiunque vorrà ri
spettare la' Costituzione della Re
pubblica. non potrà non opporvisi 
con tutte le sue forze, cosi come 
r.o! faremo — !n Parlsmento e r.f! 
» • « - • — • • • M I M A W I AI fntM t me» . 

zi legali di cui disponiamo. 
Ma, ove II provetto ministeriale 

urta più fortemente contro la Co 
finizione e neMs pretesa di distln,-
tuere tra sciopero politico • ado
pero economico e bandire In o*ni 
rampo del lavoro lo sciopero pò 

mlco da quello politico (data la 
stretta connessione che nella vita 
moderna vi è tra economia e poli
tica) sta di latto che la Costituzio
ne < non distingue • tra sciopero 
economico e sciopero politico e pro
clama lo sciopero senza aggettivi, 
un diritto del cittadino. 

Stia certo l'on. Marazza, e con lui 
tutto il Governo, che i lavoratori 
Italiani non accetteranno in nessun 
esso una menomazione cosi grave 
di quello che è uno del loro diritti 
fondamentali: la libera manifesta 
rione del pensiero (art. 21 della Co
stituzione) nelle forme che sono 
naturali, storiche, tradizionali delle 
clasel lavoratrici >. 
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mente a meraorforno di ieri, do- A p*nt. Infatti. rimpassibllIU d. 
pò quasi 24 ore di scavi, fu pos-|distinguerà nettamente — in qua)-
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Ucciso dai calci 
delia propria cavalla 
M1ANO, 3. — Une impTessionan 

te disgrazia è avvenuta oggi a Le
gnano. 

Il carrettiere Siro Ciapparell» fu 
Giuseppe di anni 61 da Cerro Mag
giore aveva condotto la propria ca
valla da un maniscalco, ma duran
te la ferratura l'animale ti imbiz
zarriva buttandosi a terra e cal
ciando paurosamente dandosi pò: 
alla fuga Riafferrata dal Ciapparel-

la cavalla sferrava diversi cal
ci che gli sfondavano la volta cra
nica e lo stomaco per cui 11 disgra
ziato decedeva quasi subito. 

Un meccanico schiacciato 
da una morsa di ferro 

PERUGIA, 3 — Una morte orri
bile ha fatto oggi il Bienne Giu
seppe Monottoli abitante a Perugia 
Questi nell'eseguire de! lavori di 
riparazione ad un camion nella 
propria officina, per l'improvviso 
cedimento di uno del due bidoni 
di olio su cui il pesante veicolo era 
stato sollevalo, rimaneva investite 
e compresso contro la morsa di fer
ro fissata al banco di lavoro del 
l'officina. Nonostante I pronti soc
corsi, l'infelice che aveva riportato 
una grave contusione traumatica 
all'emitorace destro, d e c e d a » «1-
"une ore dopo. 

Sclooero nazionale 
dei minatori australiani 

8ITJNET. S. — LOnlone del Mi 
istori ha «ilwwwtn Mrl una «ferriata 
di «doperò na^onale per la ostsao 
ria. nonoptante le recenti dispostilo 
ni di legge anMslndsesli >» vietino 
A laotra sdepstt • 

capire che, in un'unica stanza, ol
tre al giovane tubercolotico, dor
mono altre otto persone; «omini 
donne e bambine; bambine di dieci 
e di sei anni. , 

Cerchi di spiegarsi come si può 
fare, oggi, in regime morshalliz-
zato, a campare con seicento lire 
al atomo (quando ci sono!) in dieci 
persone. Aguzzi gli occhi, il nostro 
Presidente, e cerchi di vedere la 
macchia d'umido che è proprio alle 
spalle del ragazzo tubercolotico, e 
domandi di dove, tutta la famiglia. 
prenda l'acqua per /auarsl e per 
dissetarsi, Se poi la vis'ta in questa 
ca.vi non lo soddisferà domandi 
m/ormnziom a Filomena Chtanese. 
vedoi»a Migliaccio, e le chieda co
me può lurere, con le duenvln lire 
al mese che riesce a portare a casa 
la figlia di sedici anni che lavora 
come serra m paese. Filomena non 
può lavorare perchè ha perso gli 
occhi per l'umido e per la lame 
e i bambini — il più piccolo ba 
sci anni — hanno gli occhi pieni 
di pus per il fumo che »i 1n nella 
stanza quando si riscalda l'acqua 
nella quale si inzuppa il pane nero; 
quando insomma si cucina. Forse 
Filomena dirà a De Gasperi quello 
che ha detto a noi: « Non vi scor
date di queste creature! ». 

Potrà, poi. andare nella camera 
in cui vive Giuseppina Frascona. 
redoun di guerra e chiederle il 
libretto in cui sono segnati i conti 
della spesa giornaliera e le somme 
che deve al commerciante Vincen
zo De Stefano che le fornisce II 
pane e il resto che serve a sfa
mare i suoi tre figli? U debito di 
Giuseppina Frascone r~n ieri sera. 
di lire fredirim'/aotfociitonentotfo 
ma qualche mete la era molto di 
più. oltre quarantamila. Per scalare 
il debito la donna ha dovuto lavo
rare tutta l'estate •• e ha dovuto 
dormire all'aria aperta per trovar
si sui campi all'alba. Cosi, da qua
rantamila. il suo debito è potuto 
scendere a tredicimila. 

La miseria di Magnano 
Ma le visite possono continuare. 

Più avanti, nella stessa strada, li
bito, ni n 38, Giuseppe Liccardo 
«x pan*»Mpre. disoccupato. Il Lic
cardo sai ebbe un saggetto interes
sante per De Gasperi perchè il 19 
aprile ha votato per la D.C. fi 
Liccardo. che ha creduto alle pro
messe elettorali di D» ^Gasperi, 
continua a vivere In wno «lonzo, 
lui, la moglie, tre figli e un co
rnicilo. Una stanza di due metn e 
fìiezzo per quattro. Senz'acqua, 
senza focolare e senza latrina. 

Poi, De Gasperi, sì faccia ac
compagnare fn cosa del padre del 
Liccardo. il vecchio Samuele di 
tt-rsantacinque anni che giace su 
certe tavole, immobile. Samuele 
Liccardo era un operalo delVlLVA 
di Bagnoli ed ora ha una mano 
rattrappita ed è molato di toc. La 
moglie e morta una settimana fa 
Ai ascesso polmonare e hanno do-
vuto bruciare tutto: materassi e 
lenzuola, dopo la morte della vec
chia, Nella camera dormono altre 
tei persone. Tra le quali una fio-
vane sposa con una bambina bel
lissima di Quindici mesi: Antoniet
ta Tutti in uno troazin in cut il 
«•espiro di uno entra nei polmoni 
dell'altro. Si fermi in questa stan
ta pochi minuti il cristiani stimo 
onorevole Prendente e respiri la 
aria che c'è. Se poi puoi e avere 
l'esatto quadro < della vita di Mu-
onono e dei pai-si circonricinf ra 
da al Vico Meltto, anch'esso «He 
«pelle del Municipio, al numero2, 
e viriti la cara dt Fsvosita Raffae
le, vedova Manpfapfla Giwrd* be
ne Il buco nero e affumicato fn 
mi. In tino spazio di metri tre ver 
l^e, vivono «ette persone e dor
mono fn un f»'o Ietto. 

PotTrmo indicare centinaia di al
tri indirizzi, al Presidente. Ma 
forse e mutile Eoli andrà a Mu
ovano rmnf * ormai nelle *on-
suetudint dt questi aovemanti cle
rico.americani e com'era consue
tudine dei fascisti: redrd «rhfemti 
in prima f la le » finite di Maria » 
e ali attivisti dell'Azione Carroll 
"a venuti tnnuadrati da ttif.a le 
*>mr>anfo- vedrà le qrinte feroci 
del celerini e vedrà te tonache ne
re dei preti, centinaia e centinaia 
rrnutt dal parti vicini 

Ieri tera tutta la Qerre di M«; 
•o*Tte. braccianti e r>"-"i* — ci 

ha óVrfo una «oli cosa: »che ci 
riene a far? qui Tir Carceri* » 

PAOLO m i c c i 
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(costiassslsae dalla prlsss s u i n a ) / 
contro la Corea e Taiwan, la riso- tt . v . 
luzione degli U.S.A. dichiara che 1 ' -'••-
volontari cinesi continuano la loro 
aggressione In Corea, e perciò chia
ma i loro complici in seno alle Na
zioni Unite a dare assistenza agli 
U.S.A. e a negarla alla Cina. Il po
polo cinese non ha mai atteso assi
stenza, di > qualsiasi genere, dal 
complici degli U.S.A,* poiché tu tu 
l'assistenza asta dai compiici degli 
U.S.A., ultimamente, non li ha sal
vati in passato e non li salverà in 
futuro dalla disastrosa dislatta ' in 
Corea. Al contrario, il popolo cmess 
si rende conto di tutta l'ambiziosa 
aggressività dell'imperialismo ame
ricano, e sarà sempre più risoluto 
a sconfiggere l'aggressore con la 
azione, compiendo meglio tutte le 
misure necessarie, che si dovranno 
prendere per annullare i piani de
gli imperialisti americani 

« Il delegato Indiano all'ONU ha 
giustamente detto, della sua dichia
razione, che l'azione imraprtsa nel
la seduta del 30 gennaio, dalla mag
gioranza delle Nazioni del primo -1 

Comitato dell'Assemblea Generale ~~ 
delle Nazioni Unite, significa: \ 
• no • ' olla cessazione del fuoco, 
« no » ai negoziati e • no • alla so- '• 
luzione pacifica del problema. Que
sto è il reale scopo del gov-rno 
degli U.SA., questo è il reale in
tento della risoluzione degli Siati ' 
Uniti. Più specificatamente, l'inten- " 
to dell'imperialismo americano è " 
quello di continuare l'invasione e 
l'occupazione della Corea e di esten
dere il suo intervento nel Viet-Nam 
e nell'Asia del sud-est. 

« Ino'tre è sua volontà concludere '"" 
separatamente il trattato di pace ?• 
con il Giappone e il riarmo d i . . 
questo, per coordinarlo col riarmo ' 
della Germania occidentale in Eu- * 
ropa, per realizzare cosi il suo so- ' 
gno di dominazione sul mondo e 
per gettare l popoli dell'Asia ' e t 
dell'Europa nell'abisso della guerra. -, 

« Occorre considerare che questo 
piano del Governo degli U.S.A., di 
spadroneggiare sul mondo, è orga
nicamente debole; perciò non sarà .* 
realizzato ed è condannato al fai- \ . 
limento. Tutto ciò costituisce una ̂  
azione disperata, per le disastrose 
disfatte delle forze di aggressione 
In Corea, le contraddizioni degli ( 
Stati Uniti in casa e fuòri, e il mai 
eguagliato rafforzamento delle for
ze democratiche e favorevoli alla 
pace. Esso è votato certamente al , 
fallimento Anale, perchè contro 
questi piani si trovano le forze dei • 
popoli di tutta la Cina, di tutta t 
l'Asia e di tutto il mondo. La grave 
decisione adottata all'O.N.U. riflet- -
te questa stuazione. I buoni servizi 
dei complici americani in seno al-
ÌO.N.U. hanno fatto approvare la ^ 
risoluzione che condanna la Cina. , * 
Ciò che si è deciso all'O.N.U. è un 
insulto al popolo cinese. Il Governo 
centrale della Repubblica popolare 
cinese non prenderà in alcuna con
siderazione questo organismo. 

« La pressione e la coercizione sul
la maggioranza delle Nazioni Uni- •• 
te, da parte degli Stati Uniti, datano r, 
da un lungo periodo di tempo. Al
l'inizio della guerra di aggressione 
degli U.S A. contro la Corea, il Pre- .' 
sldente degli Stati Uniti, Truman, ;' 
ordinò per primo l'invasione della 
Corea e dell'isola cinese di Taiwan, 
da parte delle forze armate degli 
U.S.A., il 27 giugno 1950 Fu sola- -
mente alla sera dello ste.«so giorno 
che il Governo degli U.S A. diede ̂  
istruzioni sita maggioranza sotto U 
suo dominio del Consiglio di Si
curezza — in awenza dei rappre
sentanti dell'U.R.S.S. e della Re
pubblica popolare cinese — e sot- ; 
topose all'approvazione, illegal
mente e retroattivamente, l'azione 
delle armate di aggressione degli 
U.S.A., mentre non fece alcuna 
menzione dì Taiwan. 
A dispetto di queste elementari * 
regole, gli U.S.A. hanno proposto e ' 
fatto accettare illegalmente, sotto 
ls forte pressione dei ricatti, quel- • 
ls che era la soluzione del Gover
no americano. Mentre le Nazioni -
che si oppongono alla risoluzione "" 
degli U.S.A. contano un miliardo e < 
quattrocento milioni di uomini, più 
di metà della popolazione mondia
le, quelle che hanno appiggiato il 
rifiuto della risoluzione dei dedici . 
stati, hanno una popolazione di 
quattrocento milioni di abitanti ». 

«Pertanto — conelude la dichia- ,-
razione di Giou En Lai — lottare 
per far seppellire questa mozione, 
questa mozione americana vergo- ' 
gnosa, aggressiva, reazionaria a 
imperialista che è stata approvata 
illeealmente, lottare per trasfor
marla in un profondo fallimento, 
non soie spianerà la via ad una 
pacifica sistemazione del problema 
coreano e di altri importanti prò- • 
blexni arcatici, rea costituirà anche 
una base per l'opposizione ad una, 
guerra aggressiva, per la difesa 
della pace mondiale e per il ri
pristino della dignità della Carta 
delle Nazioni Unite. Come è «tato 
bene affermato dal rappresentan- -
te dell'Unione Sovietica, tutti co
loro che hanno votato per la mo
zione americana, sa sono assunti 
ferie re«oon«abflità r*"- le conse
guenze di questo provvedimento». 
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